“ A TEATRO CON…”

Stagione teatrale  del  TEATRO COMUNALE DI GRADARA

IV EDIZIONE

dal  24 Novembre 2007 al 23 Febbraio 2008

Direzione Artistica 

TEATRO DEI CINQUEQUATTRINI

Comune di Gradara

Assessorato ai Servizi Sociali - Pubblica Istruzione Sport e Spettacolo

Provincia di PESARO E URBINO

con il patrocinio della REGIONE MARCHE

In collaborazione con il TEATRO STABILE DELLE MARCHE

INIZIO SPETTACOLI : sabato ore 21:15 – domenica ore 17:00
BIGLIETTI  SABATO ADULTI  €  8,00

BIGLIETTI  DOMENICA ADULTI € 5,00 BAMBINI € 3,00

LA PRENOTAZIONE  E’ OBBLIGATORIA - posti limitati
Sabato 24 Novembre

Lelia Serra e Stefano Delvecchio, in

“LE DEVOTE DI GARIBALDI” 

a cura del Teatro Stabile delle Marche

Giuseppe Garibaldi, certo il più popolare fra i personaggi che “hanno fatto l’ Italia”, possedeva qualcosa d’indefinibile, che per gli uomini era carisma, per le donne fascino. Uno dei suoi primi biografi scrisse che “la natura gli pose nel sangue, più acre che mai, l’imperfezione della sensualità”. Con questa lettura vogliamo indagare, attraverso le testimonianze disponibili, ciò che produsse tanto fascino e tracciare i profili delle donne che gli furono devote. Donne diverse e diversamente devote. Figure affascinanti e non meno prive di sensualità.
                  

Lettura teatrale per adulti

Con :  Lelia Serra e Stefano Delvecchio

Sabato 8 Dicembre   e   Domenica 9 Dicembre 

Laboratorio – Incontro con la danza teatrale

 “IL CORPO IN MOVIMENTO” condotto da :

 Roberto Di Camillo-danzatore formatosi alla scuola di danza diretta da Pina Bausch

 Daniela Piccari–attrice e cantante formatasi all’Odin Teatret – Danimarca
 “I primi passi di un bambino sono già danza se vogliamo intendere quest’arte come il movimento che nasce dall’essere. Da questo punto di vista proponiamo due giorni di danza che non abbiano niente a che fare con il virtuosismo e nemmeno con lo sforzo per esibire il meglio di sé. Siamo attratti da esperienze di danzatori che hanno fatto della loro arte una pratica di conoscenza e di comunicazione di quello che in parole non ha corrispondenza.

2 giorni per avvicinarsi a un segreto partendo dall’ascolto e dalla visione di alcuni filmati di quella danza che ha cambiato il modo di pensare il teatro. Parliamo di teatro – danza e siamo convinti che l’attore non possa sfuggire al confronto con il proprio corpo: anche la semplice inclinazione della testa permette a chi ti è di fronte di vedere oltre”.

Il laboratorio è rivolto a tutti , anche a chi non ha esperienza diretta con la danza.

Sabato 15 Dicembre

Daniela Piccari e Lucia Vasini, in

“FIGURIAMOCI (monologhi e canzoni)”

Concerto teatrale in cui la tradizione popolare della Romagna si fonde con il Jazz, la musica etnica e la malinconia della chanson francese.

I testi delle canzoni sono poesie in dialetto romagnolo di autori santarcangiolesi molto noti che uniscono realismo popolare e raffinatezza espressiva. Scrittori che hanno stampato il dialetto e chiarito come nell’analfabeta ci sia dell’invenzione, quella che ogni territorio codifica nella propria lingua. Quando il dialetto diventa poesia non ci sono più confini regionali e quando la poesia diventa una canzone si passa oltre ogni limite : tutti capiscono tutto perché si è spostato il pano della comunicazione.

Alle canzoni si alternano i monologhi di Nino Pedretti scritti in italiano. In particolare si tratta di monologhi di donne. L’ironia dell’autore e l’amplificazione che un poeta riesce sempre a dare nella scrittura fanno di una tragedia femminile un mondo ricco di vita e spesso comico.
Concerto teatrale

Testi : Raffaello Baldini, Tonino Guerra, Nino Pedretti
Voce : Lucia Vasini e Daniela Piccari

Pianoforte elettrico : Dimitri Sillato

Domenica  16 Dicembre

Compagnia Linguaggi, a cura del Teatro Stabile delle Marche, in

“FIGARO, FIGARO” 

Melodramma buffo in due atti. Libretto di Cesare Sterbini tratto dalla commedia omonima di Pierre Augustin Caron de Beaumarchais. Figaro è il barbiere e il tutto fare del giovane Conte D'Almaviva che è innamorato di Rosina. Ma Rosina vive ed è tenuta prigioniera nella casa del suo vecchio tutore Don Bartolo che vuole ad ogni costo sposarla. E poi c'è un notaio, un maestro di musica e tanti travestimenti che Figaro inventerà per far sì che il Conte D'Almaviva possa realizzare il suo sogno d'amore.

note di regia:  Questa nostra nuova versione (moderna e piena di gioia) del Barbiere di Siviglia è un'opera buffa, o meglio, una buffa opera. Sì, poiché qui, ci troviamo di fronte ad una commedia (quella di Beaumarchais) che sta dentro ad un'opera (quella di Rossini), in uno strano teatro di marionette che sta dentro un teatro d'attori. Insomma un gioco caleidoscopico dove i generi si mescolano. Un susseguirsi di travestimenti, intrighi, comici incidenti, cambi d'umore e personaggi: un divertito gioco delle parti senza limiti in un crescendo tipicamente rossiniano. FabrizioBartolucci
Teatro Ragazzi  età consigliata : da 6 anni ai 14 anni 
Con : Sandro Fabiani, Massimo Pagnoni, e Geoffrey Di Bartolomeo
Regia,scena e costumi : Fabrizio Bartolucci
Coordinamento tecnico : Piero Barazzoni

Tecnica : Emanuele Giovagnoli e Piero Senigalliesi

Collaborazione realizzazione scene : Rosaria Ricci

Sabato 12 Gennaio

Teatro dei Cinquequattrini  con il sostegno della Provincia di Pesaro-Urbino Assessorato alla cultura
“PANE E ROSE”  idee teatrali al femminile 
“Pane e Rose” è un progetto di laboratorio, tutto al femminile, volto al confronto e alla relazione tra partecipanti e pubblico. Si pone l’obbiettivo di ampliare la propria consapevolezza con una “drammaturgia dell’anima e dell’esperienza.

Il “rito di accoglienza finale” permetterà alle partecipanti di aprirsi al pubblico in qualità di attrici-autrici dell’ esperienza vissuta.

Pane : “…Mentre lavorava, all’altra estremità della cucina si verificava il semplice miracolo quotidiano della farina e della poesia….”

Rose : “…un mazzo di rose bianche, purezza, immediatamente seguito da un altro di rose rosse, amore…Mai insieme, perché in quel caso simboleggiavano separazione e morte….”   Isabel Allende
Prove aperte delle allieve del laboratorio 

Domenica  13 Gennaio

Compagnia Centro Teatrale Corniani, in

“I TRE PORCELLINI”  

Questa produzione particolarmente indicata per i bambini della scuola materna e del primo ciclo elementare, utilizza tre tipi di linguaggi: verbale, visivo, musicale. E’ sicuramente una delle fiabe più raccontate e conosciute da tutti che nella interpretazione di Maurizio Corniani evidenzierà in modo particolare i comportamenti differenti dei tre porcellini: Timmi è la raffigurazione del bambino nei primi anni d’infanzia alla scoperta del mondo che lo circonda con tutte le ansie e le paure per ciò che non conosce; Tommy è nella fase adolescenziale e perciò deride e si prende gioco del fratello più piccolo, oltre ad affrontare il quotidiano come una continua sfida; Gimmi è il fratello più adulto che tiene le fila della situazione e calcola ogni suo movimento in funzione della sicurezza e della tutela dei due fratelli minori.

 Il lupo è il cattivo di turno che cercherà di aggirare gli ostacoli che si porranno tra lui e la sua infinita fame di porcellini. Musiche e canzoni originali accompagneranno i bambini coinvolgendoli direttamente nella storia. 

Teatro di Figura per bambini

Di e con : MAURIZIO CORNIANI

Regia : MAURIZIO CORNIANI

Scene : LEONARDO LEPRI

Disegni dei Pupazzi : ELENA BABONI

Realizzazione Pupazzi : MARIA VICTORIA GERVASO

Musiche originali : STEFANO DE PIERI

Domenica 27 Gennaio

Teatro Laboratorio Mangiafuoco, in
“IL RAGAZZO COL VIOLINO - Fiaba per cantare e ballare”

Il ragazzo col violino, tratto da “Il ragazzo col violino” di R. Piumini, è una fiaba tradizionale nella sua struttura narrativa, scritta in un linguaggio vivace, a metà tra prosa e poesia, che gioca con la rima e con i suoni. La storia racconta di Patrizio, un personaggio spensierato, che nel suo vagabondare un giorno ha il desiderio di avere un violino. La musica porterà Patrizio ad incontrare, nel suo cammino, un pappagallo dai poteri magici, una brigantessa dalla puzza di cipolla lessa pronta a rubargli lo strumento, e musicisti da ogni dove diretti al palazzo del re per sciogliere, con le loro note, l’incantesimo che impedisce alla principessa Misterina di ballare. Una fiaba semplice che affronta la crescita dei due protagonisti attraverso la musica e la danza. Anche in questo spettacolo differenti linguaggi si intrecciano e si mescolano: i burattini a guanto raccontano la storia, animati all’interno di un mondo-scenografia in cui le immagini in ombra e luce creano suggestioni inquietanti, leggere e colorate, sospese tra la terra e il cielo. In questo mondo, attori e burattini insieme interpretano e danzano le vicende della fiaba, in un continuo gioco tra grande e piccolo, figure animate e corpi in azione. 

Teatro Ragazzi
Testo di Roberto Piumini
Con : Paola Bassani, Eleonora Parrello e Massimo Vitali

Domenica  3  Febbraio

Carnevale in piazza con

Compagnia Opopo’ , in

“OPOPO’ CLOWNLUDOBUS !!!” 

IL   CLOWNLUDOBUS OPOPO’   NON E’ UNO STRUMENTO DI ANIMAZIONE  PASSIVA  PER LE  MASSE  MA LAVORA SULLA QUALITA’  DELLE ESPERIENZE OFFERTE E SUL  VALORE DEI  SINGOLI RAPPORTI UMANI

Presentazione dei clowns con un piccolo SPETTACOLO DI CLOWN tipico di strada con il coinvolgimento del pubblico della durata di 30 minuti circa.

Suddivisione dei bambini NEI LABORATORI :

· laboratorio di clown

giochi e clownerie per un piccolo viaggio nel mondo visto con gli occhi di un clown.

· laboratorio di giocoleria e acrobazia

piatti cinesi, palline, acrobatica elementare, diablo ed altre diavolerie per scoprire insieme che tutti possiamo essere giocolieri ……. basta fare !!!

· laboratorio di trucco e costumi

            i bambini prima cercano , disegnandolo, il proprio trucco poi verranno truccati e nel caso dei bambini che faranno i clown nello spettacolino finale verranno vestiti da clown.

· laboratorio  di bolle di sapone giganti

   
 I più audaci si potranno cimentare con i trampolini alti dai 20 cm.  in su  dipende  dal coraggio.

· giochi con il paracadute

             Piccolo spettacolino -festa  finale  dei bambini che fanno vedere  a tutti quello che hanno  o non hanno , sono clown !!,  IMPARATO GIOCANDO.

Teatro di Strada
“DIALETTANDO”
appuntamenti col dialetto

Sabato 16 Febbraio

Quei chi n’ha ben e chi’n lascia ‘ve ben , in 
“MISS ITALIA (sol sa l’ambision en se va avanti)”
Commedia in 3 atti.     




Anni 60, paesino dell’entroterra Marchigiano, Valle del Foglia. Si parte per partecipare alla finale di Miss Italia e bisogna avvisare il capo famiglia, che deve sostenere le spese del viaggio, ma è stato tenuto volutamente all’oscuro di tutto fino all’ultimo momento, così come il fidanzato della presunta futura Miss. Tutta la famiglia è coinvolta…fino alla fine ! 

Teatro dialettale
Scritta e diretta dalla Compagnia stessa. 

Con:

Elio Bartolucci             Maria Antonella Perugini

Giannino Bardeggia      Francesca Maria Bellucci                            

Maria Grazia Giunta     Maria Elena Campagna

Marco Venerucci
Carla Ubaldini

Attilio Costa                 Daniele Donini

Biagioli Debora
Maria Beatrice Perugini
Speaker fuori scena: Raffaele Terzo Russo
Collaboratori: Magda Masi

Sabato 23 Febbraio

Compagnia Teatro Accademia di Pesaro , in
“Un pèzz maquà e un pèzz malà”

Dialoghi e scenette in dialetto pesarese da Pasqualón ai giorni nostri

di AA. VV.

“Una passeggiata tra vecchi quadretti di un mondo ormai scomparso e quelli di un mondo che ci sarà sempre, con i propri pregi e i propri difetti, visti sempre con ironia e buonumore”.

Teatro dialettale
con:

Eugenia Bartoccini

Fabrizio Betti

Valentina Bonci

Paolo Cappelloni

Luca Giombi

Federica Gresta

Maury Incen

Jacopo Sorbini

Regia: Maury Incen
---------------------------------------------------------------------------------------
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

Ass.Cult. Teatro dei Cinquequattrini
Tel. ufficio 0541/827049 (segr.tel.) - fax 0541/829166

e.mail : t5quattrini@inwind.it 

     www.cinquequattrini.it
